Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: ACCERTAMENTO E PROGRAMMAZIONE

Circolare del 17/06/1999 n. 134

Qgget t o:
Di sposizioni in materia di assistenza fiscale - Visto di conformta'

di cui all"art. 35 del d.lgs. n. 241 del 1997.

Si ntesi:

Si forniscono chiarinmenti in nmerito alle disposizioni stabilite in materia di
assi stenza fiscale ed al visto di conformta' di cui all'art. 35 del decreto
| egi slativo 241/ 97.

Test o:

zioni Regionali delle Entrate
ci delle Entrate
c

Ale e
i
[ distrettuali delle Inposte
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Agli Uffi
Agli Uffi

Drette

Agli Ufici VA

Al Centri di Servizio

e, p.c., Al Segretariato General e

Al Servizio Consultivo e Ispettivo

Tributario

Al Comando General e della CGuardia

di Fi nanza

Alle Direzioni Centrali de

Dipartinmento delle Entrate

Al Servizio Ispettivo Central e de

D partimento delle Entrate

Agli U fici del Registro

1. Prenessa.

Con | "art. 1, comma 1, del d.lgs. 28 dicenbre 1998, n. 490, e' stato
aggi unt o nel d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241, il Capo V recante disposizioni in
materia di assistenza fiscale.

Al fine di consentire una piu' incisiva utilizzazione di strutture
internedie tra contri buenti e Ammi ni st razi one finanziaria, |e nuove
di sposi zi oni prevedono, tral'altro, il rilascio di un visto di conformta'
Su richiesta del contribuente, da parte dei soggetti abilitati individuati
nell"art. 35 del d.lgs. n. 241 del 1997.

Il rilascio del visto di conformita', che presuppone |la correttezza
formal e delle dichiarazioni presentate dai contribuenti, nonche' l|a regolare
tenuta e conservazione delle scritture contabili obbligatorie ai fini delle
i nposte sui redditi e dell'inmposta sul val ore aggiunto, tende a soddisfare due
ordini di esigenze:

- garantire ai contri buenti assistiti un corretto adenpinento di tal uni
obblighi tributari

- agevol are " Ammi ni strazione finanziaria nella sel ezione delle posizioni da
controllare e nell'esecuzione dei controlli di propria conpetenza.

Con la presente circolare si illustrano i controlli che i soggetti
abilitati devono svolgere per il rilascio del visto di conformita', tenendo
conto delle previsioni contenute nel regolanento di attuazione del d.lgs.
n. 490 del 1998, adottato con decreto del Mnistro delle finanze 31 naggio
1999, n. 164 pubblicato sulla Gazzetta U ficiale n. 135 dell'11 giugno 1999.

2. Responsabili dell'assistenza fiscale dei CAF-di pendenti .

In via prelimnare si precisa che per "CAF-di pendenti” si intendono
Centri di assistenza fiscale costituiti dai soggetti di cui all'art. 32, comma
1, lettere d), e) e f), del d.lgs. n. 241 del 1997, per i quali e intervenuto

il provvedi nento di autori zzazi one allo svolginmento dell attivita' di
assi stenza fiscal e.

Cone previsto dall"art. 34, comma 2, del d.lgs. n. 241 del 1997, i
CAF- di pendenti prestano | "assistenza fiscale unicanente nei confronti de
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contribuenti non titolari di reddito di l|avoro autonono e d'inpresa di cu
agli artt. 49, conmma 1, e 51 del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917

Il responsabile del | " assi stenza fiscale, iscritto nell'albo de
dottori commercialisti o in quello dei ragionieri liberi professionisti, puo
rilasciare, su richiesta del contribuente, un visto di conformta' dei dati
del | e di chi arazi oni uni ficate all a rel ati va docunentazi one, ai sensi
dell"art. 35, conma 2, lettera a), del d.lgs. n. 241 del 1997

Tenuto conto che |"art. 27 del regolanento di attuazione prevede un
peri odo di 180 gi orni entro il quale i Centri di assistenza fiscale gia
autorizzati sulla base dell a previ gente normativa devono adeguarsi ai
requisiti prescritti dalla nuova disciplina, |"attivita" di assistenza fiscale
per |a presentazi one del nodello di dichiarazione "UNI CO 99 Persone fisiche"
puo' essere prestata dai Centri gia' autorizzati ed iscritti nell'apposito
"Albo dei Centri autorizzati di assistenza fiscale per lavoratori dipendenti e

pensionati", ai sensi dell'art. 78 della |egge n. 413 del 1991 e del relativo
regol anento di attuazi one.
Il visto di conformta' sara' rilasciato dal direttore tecnico de

CAAF qualora | o stesso Centro non designi, ai sensi dell'art. 33, comma 2, de
d.lgs. n. 241 del 1997, una persona diversa qual e responsabile dell'assistenza
fiscale.

2.1 Rilascio del visto di conformta'.

Il contribuente non titolare di redditi di lavoro autonono o
d' inpresa, che si avval e dell ' assistenza fiscale di un CAF-di pendenti per |a
presentazione della dichiarazione UNI CO- 99, puo' chiedere allo stesso CAF il
rilascio del visto di conformta’

Il responsabile dell'assistenza fiscale del CAF-dipendenti (direttore
tecni co del CAAF) rilascia il visto di conformita' se |la dichiarazione ¢
stata predisposta dal CAF ovvero dallo stesso contribuente sotto il diretto
controllo e la responsabilita del CAF.

Pertanto, il contri buente che intende ottenere il rilascio del visto
di conformta' deve comunque esibire al CAF | a docunent azi one necessari a per
consentire la verifica della conformta' dei dati esposti o da esporre nella
di chi ar azi one.

Il rilascio del visto di conformta' di cui all'art. 35, conm 2,
lettera a), del d.lgs. n. 241 del 1997, inmplica il riscontro della
corri spondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle risultanze della
relativa docunent azi one e alle di sposi zi oni che disciplinano gli oneri
deducibili e detraibili, le detrazioni e i crediti d'inposta, o sconputo
delle ritenute d' acconto.

Per quanto concer ne [ controlli che i CAF devono eseguire e la
docunent azi one che i contribuenti devono esibire per il rilascio del visto di

conformta', si richiamano |l e indicazioni fornite con la circolare n. 87/ E de
16 aprile 1999, relativanmente all'attivita' di assistenza fiscale prestata da
CAF- di pendenti per il nodello 730/99.

3. Responsabili dell'assistenza fiscale dei CAF-inprese.

In via prelimnare si precisa che per "CAF-inprese" si intendono
Centri di assistenza fiscale costituiti dai soggetti di cui all"art. 32, coma
1, lettere a), b) e c), del d.lgs. n. 241 del 1997, per i quali e intervenuto

il provvedinento di autori zzazi one allo svolginmento dell'attivita' di
assi stenza fiscale. _ _ _ _
| CAF-inprese prestano |'assistenza fiscale unicanente alle inprese

associ ate alle organizzazioni che hanno costituito i CAF stessi, nonche' alle
persone fisiche titolari di redditi di parteci pazione nelle inprese assistite

(soci di soci eta' di persone, partecipanti all'inpresa famliare, coniuge
parteci pante all'azi enda coni ugal e).

L'art. 34, coma 1, del d. | gs. n. 241 del 1997, esclude
dal | ' assi stenza fiscale e i nprese soggette all'inposta sul reddito delle

persone gi uridi che:

- tenute alla nom na del collegio sindacal e;

- alle qual i non sono applicabili |e disposizioni concernenti gli studi di
settore (per |'elencazione delle cause di esclusione dall'applicazione degl
studi di settore, si rinvia al paragrafo 6.2 della circolare n. 110/E del 21

maggi o 1999). _ _
L' assi stenza fiscale puo’ i nvece essere prestata a favore delle
soci eta' cooperative e | oro consorzi che, unitanmente ai propri soci, fanno
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riferinento alle associ azi oni nazionali riconosciute in base al d.lgs. de
Capo provvisorio dello Stato 14 dicenbre 1947, n. 1577.

Il responsabile del | " assi stenza fiscale, iscritto nell'albo de
dottori commercialisti o in quello dei ragionieri liberi professionisti, puo

rilasciare, su richiesta del contribuente, un visto di conformta' dei dati
dell e dichiarazioni predisposte dal centro alla relativa docunentazione e alle
ri sultanze delle scritture contabili, nonche' di queste ultinme alla relativa
docunent azi one contabile (art. 35, comma 1, lettera a, del d.lgs. n. 241 de

1997).

Tenuto conto che |"art. 27 del regolanento di attuazione prevede un
peri odo di 180 gi orni entro il quale i Centri di assistenza fiscale gia'
autorizzati sulla base dell a previgente normativa devono adeguarsi ai
requisiti prescritti dalla nuova disciplina, |I"attivita' di assistenza fiscale
per | a presentazione delle dichiarazioni relative all'anno d'inposta 1998 puo'
essere prestata dai Centri autorizzati ed iscritti nell"apposito "Al bo de
Centri autorizzati di assistenza fiscale ad inprese", ai sensi dell'art. 78
della Il egge n. 413 del 1991 e del relativo regolamento di attuazi one.

Il visto di conformta' sara' rilasciato dal direttore tecnico de

CAAF qualora | o stesso Centro non designi, ai sensi dell'art. 33, comma 2, de
d.lgs. n. 241 del 1997, una persona diversa qual e responsabile dell'assistenza
fiscale.

3.1 Rilascio del visto di conformta'.

Il responsabile del | "assistenza fiscale del CAF-inprese (direttore

t ecni co del CAAF) rilascia, su richiesta del contribuente, il visto di
conformta' di cui all'art. 35, commma 1, lettera a), del d.lgs. n. 241 de
1997, se le dichiarazioni e le scritture contabili sono state predisposte e
tenute dal CAF.

In base all'art. 12, comma 2, del regolamento di attuazione, le
di chi arazioni e le scritture contabili si intendono predisposte e tenute dal

CAF anche guando sono predi sposte e tenute:
- direttamente dall o stesso contri buente;

- da una  societa' di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a
nmaggi or anza assol ut a, dall e associazioni o dalle organizzazi oni che hanno
costituito il CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno
costituito il CAF, ovvero sia posseduto interanente dagli associati alle
predette associ azioni e organi zzazioni.

Tali attivita' devono peraltro essere effettuate sotto il diretto
controllo e la responsabilita' del CAF.

Nel peri odo transitorio di cui all'art. 27 del regol amento di
attuazione, le dichiarazioni e le scritture contabili si intendono predisposte

e tenute dai Centri di assistenza gia' autorizzati in base alla previgente

di sci pl i na anche guando sono state predisposte e tenute da una inpresa,
prescelta dal centro di assistenza, avente per oggetto |'elaborazione di dati
contabili, senpre a condizione che tali attivita' siano effettuate sotto i
diretto controllo e la responsabilita" del CAAF (art. 4, conma 6, del DM 22
ottobre 1992, n. 494).
Al sensi dell"art. 2 del regolanmento di attuazione, il rilascio de
visto di conformta' inplica
- il riscontro della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle
risultanze della relativa docunent azi one e al | e di sposi zioni che
di sci plinano gli oneri deducibili e detraibili, |le detrazioni e i crediti
d inposta, lo sconput o dell e ritenute d' acconto. Per quanto concerne
controlli che [ CAF- i npr ese devono eseguire e |la docunentazione che i
contri buenti devono esibire a tal fine con riferinmento alle dichiarazioni
dei redditi, si richiamano | e indicazioni fornite con la circolare n. 87/ E
del 16 aprile 1999 relativanente all'attivita' di assistenza fiscale
prestata dai CAF-di pendenti per il nodello 730/99.
Rel ati vanmente, invece, alle di chi arazioni ai fini dell'inposta sul
val ore aggiunto e dell'inposta regionale sulle attivita' produttive, nonche' a
quel | e del sostituto d' i mpost a, ancorche' unificate, tali controlli sono
finalizzati ad evitare errori  materiali e di calcolo nella determ nazi one
degli inponibili, delle inposte e delle ritenute, nonche' nel riporto delle
eccedenze risultanti dalle precedenti dichiarazioni
- la wverifica della regolare tenuta e conservazione delle scritture contabili
obbl i gatorie ai fini delle inposte sui redditi e dell'inmposta sul valore
aggi unt o;
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- la verifica della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle

risultanze delle scritture cont abi | i e di queste ultinme alla relativa
docunent azi one.

Tal e verifica non conporta valutazioni di nmerito, ma il solo riscontro
formale della loro corrispondenza, in ordine all'amopntare delle conponenti
positive e negative relative all'attivita di inpresa esercitata e rilevanti
ai fini dell e i nposte sui redditi, dell'inposta sul valore aggiunto e
del | "i nposta regional e sulle attivita' produttive, nonche' dei dati
riguardanti i conpensi e le somme corrisposti in qualita" di sostituto
d' i npost a.

- 1" attestazione dell a congruita' del | "ammontare dei ricavi dichiarati a
quelli determnabili sulla base degli studi di settore ovvero |'attestazi one
di cause che gi ustificano | * eventual e scostanento. Ovvi anente, con
riferinmento al periodo d'inposta 1998, tale attestazione potra' riguardare
uni canente le inprese che svolgono attivita' i cui studi di settore sono

stati approvati con i decreti ministeriali del 30 nmarzo 1999.
Si evidenzia che relativanente alle dichiarazioni dei redditi, nodello

"UNI CO- 99 Persone fisiche", dei titolari di redditi di partecipazione nelle
i nprese assistite dal CAF-i npr ese, il rilascio del visto di confornmta
inplica il solo riscontro di cui alla lettera a).

4. Professionisti.

In via prelimnare si precisa che per "professionisti" si intendono
soggetti di cui all'art. 3, comm 3, lettere a) e b), del DPR n. 322 del 1998,
abilitati alla trasm ssione telematica delle dichiarazioni, e precisanente:

- gli iscritti negli albi dei dottori conmercialisti, dei ragionieri e de
periti commerciali e dei consulenti del |avoro;
- i soggetti iscritti alla data del 30 settenbre 1993 nei ruoli dei periti ed

esperti tenuti dall e camer e di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per |la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in
gi uri sprudenza o in econom a e comrerci o o equi pollenti o diplom di
ragi oneri a.
Per |'esercizio della facolta" di rilasciare il visto di conformta',
["art. 21 del regol anent o di attuazione prevede che i professionisti
conuni chi no preventivanente al Di partinmento delle entrate:
i dati anagrafici, i requisiti professionali, il numero di codice fiscale e |la
partita | VA
- il domicilio e gl i altri luoghi ove esercitano |la propria attivita

pr of essi onal e;

- la denom nazi one o |la ragione sociale e i dati anagrafici dei soci e de
conponenti del consiglio di anmm nistrazione e, ove previsto, del collegio
si ndacal e, delle societa' di servizi delle quali il professionista intenda
avval ersi per lo svolginmento delle attivita' di assistenza fiscale, con
| "indicazione delle specifiche attivita' da affidare alle stesse.

Al'la predetta comuni cazi one, da inoltrare in carta libera alla
Direzione Regionale delle entrate territorialnmente conpetente in relazione al
domicilio fiscale del professionista, sono allegati:

- copia della polizza di assicurazione della responsabilita civile, con
massi male non inferiore a due mliardi di lire;

- di chi arazi one relativa al | "insussistenza di provvedi nenti di sospensione
del | ' ordi ne di appartenenza;

- di chi arazi one relativa all a sussistenza dei requisiti di cui all'art. 8,
comma 1, dello stesso regol anento.

4.1 Rilascio del visto di conformta'.

Al sensi del |l " art. 35, conma 3, del d.lgs. n. 241 del 1997, i

prof essionisti rilasciano, su richi esta dei contribuenti, il visto di
conformta' di Cui alla lettera a), comm 1 e 2, dello stesso articolo 35,
relativanente alle dichiarazioni da | oro predisposte.

I n base all"art. 23 del regolamento di attuazione, i professionisti
rilasciano il vi sto di conformta' se hanno predisposto |le dichiarazioni e
tenuto |l e relative scritture contabili; le dichiarazioni e |le scritture
contabili si i ntendono predisposte e tenute dal professionista anche quando

sono predi sposte e tenute direttanente dallo stesso contribuente o da una
societa' di servizi di cui uno o piu' professionisti posseggono |a nmaggioranza
assol uta del capitale soci al e, a condizione che tali attivita' siano
effettuate sotto il diretto controllo e la responsabilita' dello stesso
pr of essi oni st a.
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Di versamente da quanto previsto per i Centri di assistenza fiscale, la

norma non  pone alcuna limtazione di carattere soggettivo alla platea de
contribuenti che possono richiedere ad un professionista il rilascio del visto
di conformta'. Pert ant o, possono rivolgersi ad un professionista per il

rilascio del visto di conformta' anche i contribuenti che non possono fruire
del | " assi stenza fiscale da parte dei CAF, conpresi in particolare i titolari
di reddito di lavoro autonono di cui all'art. 49, comma 1, del TUR

Rel ativanmente alle di chi arazi oni dei contribuenti non titolari di
reddito di lavoro autonono o di inpresa, il professionista rilascia il visto
di conformta' di cui all"art. 35 comm 2, lettera a), del d.lgs. n. 241 de
1997, che, cone illustrato nel precedente paragrafo 2.1, inplica il riscontro
della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle risultanze
della relativa docunent azi one e all e disposizioni che disciplinano gli oneri
deducibili e detraibili, le detrazioni e i crediti d'inposta, |o sconputo

delle ritenute d' acconto.
I nvece, relativanente alle dichiarazioni dei contribuenti titolari di

redditi di | avoro autononmo o di inpresa, il professionista rilascia il visto
di conformta di cui all'art. 35 comm 1, lettera a), del d.lgs. n. 241 de
1997, che i mplica [ riscontri e le verifiche illustrate al precedente

paragrafo 3. 1.
5. Effetti del visto di conformta e attivita' di controllo.

Il rilascio del visto di conformta', risultante dalla firm de
responsabil e del CAF o del professionista nell'apposito spazio dei nodelli di
di chi arazi one, garanti sce al contribuenti assistiti il corretto assolvinento
di taluni adenpinenti tributari ed agevola |'Anm nistrazione finanziaria nella
sel ezi one delle posi zioni da controllare e nell'esecuzione dei controlli di
propria conpetenza.

I controlli che [ CAF e i professionisti devono effettuare per
rilasciare il vi sto di conformta' corrispondono in buona parte a quell
previsti dagli articoli 36-bis e 36-ter del DPR n. 600 del 1973 e 54-bis de

DPR n. 633 del 1972, nei testi introdotti dagli artt. 13 e 14 del d.lgs. n.
241 del 1997.

Ne consegue che nell e dichiarazioni nunite di visto sono correttanmente
determ nati, sulla base della docunentazione esibita dai contribuenti e delle

di sposi zi oni di | egge, gl i oneri deducibili e detraibili, |e detrazioni
d' inposta e l e ritenute d'acconto spettanti, nonche' gli inmponibili e i
relativi inporti dovuti a titolo di saldo o di acconto ovvero i rinbors
spettanti .

Pertanto, dai controlli automatici che |I'Ami ni strazi one finanziaria

esegue rel ativanmente a ciascuna di chi arazione ai sensi dei citati artt. 36-bis
del DPR n. 600 e 54-bis del DPR n. 633, potrebbero energere uni canente

eventuali irregolarita' o discordanze in ordine alla congruita' e alla
tempestivita' dei  versanmenti dovuti, il cui controllo non rientra fra quell
necessari per il rilascio del visto.

Per quanto attiene, invece, al controllo formale delle dichiarazioni
di cui all'art. 36-ter del DPR n. 600 del 1973, |'art. 26 del regolanento di
attuazi one prevede |a definizione di appositi criteri selettivi finalizzati a
verificare la correttezza del visto di conformta' rilasciato.

I piu i nci sivo utilizzo di strutture i nternmedi e (CAF e
professionisti) tra contribuenti e Amm nistrazione finanziaria consente a
quest' ultima di di versificare [ criteri di selezione delle posizioni da
sottoporre a controllo formale e di razionalizzare |'inpiego delle risorse
di sponi bili, senza comunque far venir meno | a necessaria azione di controllo.

Il responsabile del | " assi stenza fiscale o il professionista che ha
rilasciato il Vi sto di conformta' sara' contestual nente informato, anche
tel emati canente, delle richieste di docunmenti o di chiarimenti al contribuente
conseguenti all'attivazi one del controllo formal e dell a di chi arazi one
presentata. Tale i nformazi one consentira al soggetto che ha rilasciato i
vi sto di assi stere il contri buente nei rapporti con |'Amm ni strazi one
finanziaria e di conoscere |'avvio di un"attivita' istruttoria dalla quale
potrebbe scaturire | a constatazione di violazioni allo stesso inputabili.

Al riguardo, |"art. 39, comm 1, lettera a), del d.lgs. n. 241 de
1997, prevede, ferma restando |'irrogazione delle sanzioni per |e violazioni
di norme tributarie sulla base dei principi generali di cui al d.lgs. n. 472
del 1997, | " appl i cazi one di una sanzione amm nistrativa da lire
ci nquecentonmla a lire cinque mlioni nei confronti dei soggetti che hanno
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rilasciato un visto di conformta' infedele. La richiamata disposizione
consi dera vi ol azione particolarnente grave il nancato paganento della predetta
sanzi one anmini strativa e prevede inoltre, in caso di ripetute violazioni o di
viol azioni particolarnente gravi, |'inibizione della facolta' di rilasciare i

visto di conformta'
Il rilascio del visto di conformta' relativanente alle dichiarazioni

dei soggetti titolari di reddito di lavoro autonono o di inpresa assumne
rilievo anche ai fini del | a sel ezione e dell' esecuzi one dei controll

sostanziali. In parti col are, nell'anbito dell'attivita' di controllo sulla
corretta applicazione degli studi di settore, saranno diversamente considerate
| e posi zi oni dei soggetti che risultano aver dichiarato un amontare non
congruo di ricavi o di conpensi e quelle per le quali e stata attestata |a

sussi stenza di cause che giustificano | o scostanento.
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